
 
 

 

 
 
      

 

ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER L’AGGIORNAMENTO DEL 

POF TRIENNALE 2019 – 2022 

 

Il Dirigente Scolastico 

 
VISTO l’ art. 7 del Decreto Leg. vo 16 APRILE 1994 N. 297; 

VISTOIl DPR n. 275/99 “Regolamento dell’autonomia scolastica”. 

VISTOL’art. 21 co. 16 della L. n. 59/97 che prevede il conferimento della qualifica dirigenziale ai 

capi d’Istituto e l’attribuzione alle scuole della personalità giuridica autonoma; 

VISTOL’art. 25-bis, co. 2 del D.lgs. n. 29/93, che prevede per il Dirigente Scolastico la gestione 

unitaria dell’Istituzione scolastica, di cui è anche il legale rappresentante; 

VISTO Il D.lgs. n. 165/2001 recante l’ assetto della dirigenza scolastica; 

VISTO  Il Regolamento recante norme concernenti il riordino dei licei ai sensi dell’articolo 64, 

comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010 n. 89, Regolamento recante revisione 

dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, emanati a norma dell'articolo 

64,comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133; 

VISTI gli artt. 26, 27, 28, 29 del CCNL Comparto Scuola ; 

VISTO l’art. 1 commi 12 e 14 della legge del 13 luglio 2015 n. 107 

VISTO il numero di posti (con relative classi di concorso) assegnati alla scuola per il 

potenziamento dell’offerta formativa;  

TENUTO CONTO della progettualità espressa nel PTOF 2019/22; 

TENUTO CONTO delle priorità indicate nella versione aggiornata al 31 luglio 2019 del RAV ed ai 

traguardi di lungo periodo in essi individuati;  

TENUTO CONTO dei rapporti attivati dal D.S. con i soggetti istituzionali del territorio e delle 

proposte  di associazioni presenti sul territorio;  

TENUTO CONTOdella nota MIUR n. 1143 del 17 maggio 2018, recante ad oggetto: “L’autonomia 

scolastica quale fondamento per il successo formativo di ognuno”  

TENUTO CONTOdella Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 maggio 2018;  

TENUTO CONTO del Documento MIUR del 14 agosto 2018: “L’autonomia scolastica per il 

successo formativo;  

RILEVATO che il PTOF 2019/2022 è già strutturato secondo il principio d’inclusione di cui al 

D.Lgs n. 66/2017, secondo il quale: “l’inclusione è garanzia per l’attuazione del diritto alle pari 

opportunità e per il successo formativo di tutti”;  
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RILEVATO che il PTOF 2019/2022 ha già accolto il principio che la differenziazione debba 

interessare le modalità metodologiche di insegnamento-apprendimento da attivare in classe, 

intesa come realtà composita e diversificata;  

PRESO ATTO che il PTOF 2019/2022 deve essere aggiornato annualmente, recependo le 

innovazioni normative ed epistemologico-culturali emanate a livello nazionale, europeo e locale; 

RITENUTA quindi attuale la struttura generale e i contenuti del PTOF 2019/2022; 

 

EMANA AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
il presente atto di indirizzo, cui gli Organi Collegiali e il personale docente ed ATA 

dovranno fare riferimento per gli ambiti di rispettiva competenza, le funzioni e i profili 

professionali individuati dalla normativa vigente. E’ certamente indispensabile che si 

proceda ad una lettura integrale dei commi della Legge 107 che espressamente si 

riferiscono al PTOF e ad una riflessione collegiale della nuova normativa e dei documenti 

citati in premessa, tra cui la Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 maggio 2018 

e “L’autonomia scolastica per il successo formativo”. 

 

 

PRINCIPI BASILARI 

 
1. L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli 

obiettivi individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza;  

 

2. L’elaborazione del PTOF deve altresì tener conto dei monitoraggi del PDM e degli 

obiettivi strategici in esso individuati, nonché degli obiettivi regionali e nazionali e 

degli esiti registrati dall’istituto in rapporto ad essi;  

 

3. L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e 

delle linee d’indirizzo nazionali ed europee, dei documenti interni sopracitati e 

delle presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission 

condivise e dichiarate nel Piano precedente, nonché del patrimonio di esperienza e 

professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della nostra 

scuola 

 

ATTIVITA’ DELLA SCUOLA 

Si ritiene fondamentale:  

 

 Confermare la costruzione di un curricolo d’istituto verticale inclusivo, 

caratterizzante l’identità dell’istituto;  

 

 

 

 Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi 

perseguano - per tutti gli studenti, nessuno escluso - gli obiettivi definiti dal 

Sistema di Istruzione/formazione e i Profili di competenza da esso delineati;  
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 Rafforzare i processi di valutazione, autovalutazione  e autovalutazione d’istituto, 

riflettendo sull’esperienza triennale e migliorando le competenze digitali interne e 

gli strumenti di valutazione, al fine di assicurare gli esiti di apprendimento e 

l’acquisizione delle competenze definite a livello nazionale ed europeo a tutti gli 

allievi, rendendo più efficace l’azione d’insegnamento/apprendimento e l’efficienza 

della struttura organizzativa;  

 

 Favorire lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono 

riconducibili a specifici ambiti disciplinari (competenza alfabetica funzionale, 

competenza multilinguistica, competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria, competenza digitale) e a dimensioni trasversali 

(competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, competenza in 

materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale);  

 

 Operare per la reale inclusione attraverso metodologie di 

insegnamento/apprendimento che supportino gli allievi favorendo lo sviluppo delle 

potenzialità, delle attitudini e la valorizzazione delle eccellenze;  

 

 Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio di dispersione 

e/o abbandono;  

 

 Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, 

correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;  
 

 

SCELTE DI GESTIONE E AMMINISTRAZIONE  
 

 Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi 

collegiali;  

 

 Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle funzioni strumentali al 

PTOF;  

 

 Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il 

personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed 

esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i risultati 

conseguiti;  

 

 

 

 Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi 

ruoli all’interno dell’istituzione;   
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 Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la 

competenza;  

 

 Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche anche tramite la 

partecipazione ai PON o altri bandi ministeriali; 

 

 Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica, strategie didattiche);  

 

 Sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico-didattica;  

 

 Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

 

 Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: 

reti, accordi, progetti, fundraising e crowdfunding; 

 

 Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo;  

 

 Promuovere la valorizzazione dell’identità specifica della comunità in una 

dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale. 

 

CONTENUTI 

 

Il Piano dovrà pertanto essere inclusivo e definire nell’ordine;  

• Offerta Formativa, 

• Curricolo Verticale;  

• Attività Progettuali; 

• Regolamenti; 

• quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s 

  nonché: iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle  

  procedure di primo soccorso (Legge n. 107/15 comma 16);  

• attività formative per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12);  

• definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi,  

   lotta alla violenza di ogni genere;  

• percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito  

  scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);  

• azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso  

  il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58);  

• descrizione dei rapporti con il territorio.  
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Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  

- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;  

- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

- il piano di miglioramento (riferito al RAV);  

- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.  

 

Poiché è stato fornite dal MIUR un format nazionale a cui attenersi, la struttura del 

PTOF si adeguerà a tale format. 

Per la realizzazione del Piano Triennale sono necessarie la condivisione delle finalità dello 

stesso con tutto il personale e la sinergia e consapevole collaborazione con i servizi 

generali e amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell’art 25 comma 5 

Dlsvo 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee guida 

relative allo svolgimento delle attività previste dai servizi. L’aggiornamento del Piano 

dell’offerta formativa, modificato secondo il presente atto di indirizzo, deve essere 

elaborato dal collegio dei Docenti ed approvato dal commissario straordinario, entro il 31 

ottobre 2019, salvo diverse indicazioni del MIUR.  Il presente Atto, rivolto al Collegio 

dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri organi collegiali 

competenti e pubblicato all’Albo on line della scuola. 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Michela Boccali 
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